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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 aprile 2012. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE. — Intervengono il Ministro
per gli affari europei Enzo Moavero Mila-
nesi e il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 9.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, comu-
nica che è stata avanzata la richiesta che
la pubblicità dei lavori sia assicurata an-
che impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

DL 21/2012: Norme in materia di poteri speciali

sugli assetti societari nei settori della difesa e della

sicurezza nazionale, nonché per le attività di rile-

vanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti

e delle comunicazioni.

C. 5052 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 aprile scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato gli emen-
damenti 1.25 e 2.41, sui quali non sono
stati presentati subemendamenti nei ter-
mini stabiliti nel corso dell’Ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltosi nella giornata di ieri,
nonché l’emendamento 3.22, volto a re-
cepire una indicazione tecnica fornita dai
rappresentanti dell’ENI nella giornata di
ieri relativa alla necessità di prevedere la
cessazione dell’efficacia anche del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
in data 1o aprile 2005 in materia di
esercizio dei poteri speciali nelle società
partecipate dallo Stato (vedi allegato 1).
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Fa presente che, in considerazione della
natura dell’emendamento, fa le Presi-
denze non ritengono di dover fissare un
termine per la presentazione di sube-
mendamenti. Segnala, altresì, che sono
state elaborate alcune proposte di cor-
rezione di forma, che saranno poste in
votazione al termine dell’esame delle pro-
poste emendative (vedi allegato 2). Av-
verte inoltre che, al fine di migliorare la
qualità del testo, i relatori hanno rifor-
mulato l’emendamento 2.34, in modo da
assorbire parzialmente il contenuto del-
l’emendamento 2.41, senza modificarne la
portata normativa. Analogamente, segnalo
che l’emendamento Polledri 2.9, sul quale
i relatori avevano formulato un parere
favorevole subordinatamente alla sua ri-
formulazione, accettata dal presentatore,
è trasformato in un subemendamento
all’emendamento 2.34 dei relatori, al fine
di consentirne la votazione. Dà conto, in
fine, dei pareri espressi dalle Commis-
sioni cui il provvedimento è stato asse-
gnato in sede consultiva.

Marco CAUSI (PD), relatore per la VI
Commissione, anche a nome del relatore
per la V Commissione, nel raccomandare
l’approvazione delle proposte emendative
presentate dai relatori, esprime parere
favorevole sui subemendamenti Tocca-
fondi 0.1.21.1, 0.1.21.2, Polledri 0.2.34
(nuova formulazione). 2, mentre invita il
presentatore al ritiro del subemendamento
Fugatti 0.2.34 (nuova formulazione).1,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Toccafondi 0.2.36.1, mentre invita il
presentatore al ritiro del subemendamento
Fugatti 0.2.40.1. Ricorda inoltre il parere
favorevole sugli emendamenti Fluvi 1.16 e
Quartiani 2.14, nel testo riformulato. Ri-
chiama infine i pareri già espressi nella
seduta di giovedì 29 marzo 2012.

Il Ministro Enzo MOAVERO MILA-
NESI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Maurizio FUGATTI (LNP) con riferi-
mento all’invito al ritiro espresso sui su-
bemendamenti a sua prima firma 0.2.34

(nuova formulazione).1 e 0.2.40.1, osserva
che tali proposte emendative sono volte a
rafforzare il ruolo del Parlamento nella
definizione delle norme di attuazione del
decreto-legge, senza creare un eccessivo
ostacolo alla procedura decisionale in capo
al Governo. Chiede quindi ai relatori di
riconsiderare il parere espresso.

Gianfranco CONTE, presidente, osserva
come, di norma, i pareri delle Commis-
sioni parlamentari non possano essere
considerati vincolanti rispetto all’adozione
degli atti del Governo cui si riferiscono.
Chiede comunque ai relatori se confer-
mano il proprio parere.

Maurizio FUGATTI (LNP) precisa che
le proposte emendative non prevedono
l’introduzione di un parere vincolante, ma
solo un rafforzamento del ruolo delle
Commissioni parlamentari.

Marco CAUSI (PD), relatore per la VI
Commissione, anche a nome del relatore
per la V Commissione, conferma il parere
già espresso con riferimento ai richiamati
subemendamenti.

Maurizio FUGATTI (LNP) ritira i su-
bemendamenti a sua prima firma 0.2.34
(nuova formulazione).1 e 0.2.40.1, riser-
vandosi di riproporre la questione in As-
semblea.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che saranno poste in votazione solo le
proposte emendative con il parere favore-
vole dei relatori e del Governo, mentre le
restanti proposte emendative non ritirate
si intenderanno respinte.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano i subemendamenti Toccafondi
0.1.21.1 e 0.1.21.2, gli emendamenti 1.21,
1.22, 1.23 e 1.25 dei relatori, l’emenda-
mento Fluvi 1.16, l’emendamento 1.24 dei
relatori, il subemendamento Polledri
0.2.34 (nuova formulazione).2, gli emenda-
menti 2.34 (nuova formulazione) e 2.35 dei
relatori, il subemendamento Toccafondi
0.2.36.1, gli emendamenti 2.36, 2.41, 2.37
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e 2.38 dei relatori, l’emendamento Quar-
tiani 2.14 nel testo riformulato, gli emen-
damenti 2.39, 2.40, 3.18 e 3.19 dei relatori,
il subemendamento Toccafondi 0.3.20.1,
gli emendamento 3.20, 3.21 e 3.22 dei
relatori, nonché l’articolo aggiuntivo 3.04
dei relatori (vedi allegato 3).

Gianfranco CONTE, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di corre-
zioni di forma predisposta dai relatori.

Le Commissioni approvano la proposta
di correzioni di forma.

Francesco BARBATO (IdV), nel sotto-
lineare l’importante lavoro svolto dal Par-
lamento nell’esame del provvedimento, os-
serva come il testo sia stato fortemente
migliorato, anche attraverso l’accoglimento
di proposte emendative presentate dal suo
gruppo. Osserva quindi che, se si ripristina
l’ordinario svolgimento dei lavori parla-
mentari e dei rapporti tra Parlamento e
Governo, come previsto dalla Costituzione,
si lavora meglio e il Paese può crescere,
anche grazie all’approvazione di leggi mi-
gliori. Nel ringraziare i relatori, il Governo
e le Commissioni per il lavoro svolto,
rileva come sia stata evitata la possibilità
di mantenere atteggiamenti da furbetti per
le imprese coinvolte, ed è stato valorizzato
il ruolo del Parlamento nelle procedure
previste dal decreto in esame. Osserva
quindi che, più che promuovere incontri
riservati tra i tre segretari dei partiti di
maggioranza, sarebbe preferibile fare la-
vorare trasparentemente le sedi istituzio-
nalmente competenti. Auspica quindi che
un tale atteggiamento si possa avere anche
per l’esame del disegno di legge recante le

norme anticorruzione. Esprime quindi
l’astensione del suo gruppo sul conferi-
mento del mandato ai relatori, sottoli-
neando come tale posizione preluda ad un
atteggiamento costruttivo del gruppo
stesso.

Gianfranco CONTE, presidente, osserva
che al fine di continuare nel dialogo
costruttivo tra Governo e gruppi parla-
mentari che si è realizzato nel corso
dell’esame in sede referente, sarebbe pre-
feribile contenere il numero delle proposte
emendative da presentare in Assemblea.

Maurizio FUGATTI (LNP) fa presente
che il proprio gruppo intende sottoporre
alla valutazione dell’Assemblea alcuni temi
affrontati dalle proposte emendative pre-
sentate nel corso dell’esame in sede refe-
rente, riservandosi di esprimere un giudi-
zio complessivo sul provvedimento al mo-
mento del voto finale in Assemblea.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai deputati Alberto Giorgetti, per la V
Commissione, e Causi, per la VI Commis-
sione, il mandato a riferire all’Assemblea
in senso favorevole sul provvedimento in
esame, come modificato per effetto degli
emendamenti approvati dalle Commis-
sioni, chiedendo di autorizzarli a riferire
oralmente.

Gianfranco CONTE, presidente, fa pre-
sente che le Presidenze delle Commissioni
si riservano di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 9.
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ALLEGATO 1

DL 21/2012: Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le
attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e

delle comunicazioni (C. 5052 Governo).

EMENDAMENTI DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

All’emendamento 1.21 dei relatori, dopo
il capoverso comma 8, primo periodo, ag-
giungere il seguente:

al comma 8, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: Il parere di cui al
primo periodo è espresso entro un termine
di 20 giorni dalla data di trasmissione
dello schema di regolamento alle Camere.
Decorso tale termine, il regolamento può
essere comunque adottato.

0. 1. 21. 1. Toccafondi.

All’emendamento 1.21 dei relatori, se-
condo capoverso, sostituire le parole: previa
comunicazione con le seguenti: da trasmet-
tere contestualmente.

Conseguentemente, alla parte conse-
quenziale, aggiungere, in fine le parole:

all’articolo 2:

a) al comma 3, dopo le parole: deli-
berazione del Consiglio dei Ministri, ag-
giungere le seguenti: da trasmettere conte-
stualmente alle Commissioni parlamentari
competenti,;

b) al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: con decreto fino a:
comma 5 con le seguenti: entro quindici
giorni dalla notifica di cui al medesimo
comma 5, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su con-

forme deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, da trasmettere contestualmente alle
Commissioni parlamentari competenti,.

0. 1. 21. 2. Toccafondi.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
ovvero del Ministro dell’interno, aggiungere
le seguenti: previa comunicazione alle
Commissioni parlamentari competenti, en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto;

Conseguentemente:

al medesimo comma, alinea, dopo le
parole: adottato su conforme deliberazione
del Consiglio dei Ministri aggiungere le
seguenti: previa comunicazione alle Com-
missioni parlamentari competenti;

al comma 6, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: sono rese con le seguenti:
sono immediatamente trasmesse dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri;

al comma 8, primo periodo, sostituire
le parole: Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, adottato con le
seguenti: Con regolamento, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti;

al comma 8, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: decreto con la seguente:
regolamento.

1. 21. I Relatori.

Mercoledì 4 aprile 2012 — 10 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 1, alinea, sopprimere la pa-
rola: effettiva;

Conseguentemente:

a) al comma 2 sopprimere la parola:
effettiva;

b) al comma 3, alinea, sopprimere la
parola: effettiva.

1. 22. I Relatori.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
lo scioglimento della società, aggiungere le
seguenti: la modifica di clausole statutarie
eventualmente adottate ai sensi dell’arti-
colo 2351, terzo comma, del codice civile,
ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
1994, n. 332, convertito in legge con mo-
dificazioni dall’articolo 1, comma 1, della
legge 30 luglio 1994, n. 474,.

Conseguentemente, al comma 5:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: Chiunque acquisisce una partecipa-
zione ai sensi del comma 1, lettere a) e c),
notifica l’acquisizione con le seguenti: Ai
fini dell’eventuale esercizio dei poteri di
cui al comma 1, lettere a) e c), chiunque
acquisisce una partecipazione in imprese
che svolgono attività di rilevanza strategica
per il sistema di difesa e sicurezza nazio-
nale, notifica l’acquisizione;

b) sostituire il settimo periodo con i
seguenti: Qualora il potere sia esercitato
nella forma di imposizione di condizioni
di cui al comma 1, lettera a), in caso di
eventuale inadempimento o violazione
delle condizioni imposte all’acquirente,
per tutto il periodo in cui perdura l’ina-
dempimento o la violazione, i diritti di
voto, o comunque quelli aventi contenuto
diverso da quello patrimoniale, connessi
alle azioni o quote che rappresentano la
partecipazione rilevante, sono sospesi. Le
delibere eventualmente adottate con il
voto determinante di tali azioni o quote,
nonché le delibere o gli atti adottati in
violazione o inadempimento delle condi-

zioni imposte sono nulli. L’acquirente che
non osservi le condizioni imposte è altresì
soggetto, salvo che il fatto costituisca
reato, a una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al doppio del valore dell’ope-
razione e comunque non inferiore all’uno
per cento del fatturato realizzato nell’ul-
timo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.

1. 23. I Relatori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I decreti di cui al comma 1 volti
ad individuare le attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e di sicu-
rezza nazionale stabiliscono la tipologia di
atti o operazioni all’interno di un mede-
simo gruppo ai quali non si applica la
disciplina di cui al presente articolo.

1. 25. I Relatori.

Al comma 8, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , anche con riferimento
alla definizione, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, delle modalità organizzative per lo
svolgimento delle attività propedeutiche
all’esercizio dei poteri speciali previsti dal
presente articolo;

1. 24. I Relatori.

ART. 2.

All’emendamento 2.34 (Nuova formula-
zione) dei relatori, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: le reti e gli impianti
aggiungere le seguenti: , ivi compresi quelli
necessari ad assicurare l’approvvigiona-
mento minimo e l’operatività dei servizi
pubblici essenziali.

0. 2. 34 (Nuova formulazione). 2. Polledri.
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All’emendamento 2.34 (Nuova formula-
zione) dei relatori, nella parte consequen-
ziale, sostituire l’ultimo periodo con i se-
guenti: Qualora i pareri espressi dalle
competenti Commissioni delle Camere re-
chino condizioni di identico contenuto e il
Governo non intenda recepirle, lo schema
di regolamento è trasmesso alle Camere ai
fini dell’espressione di un nuovo parere,
unitamente ad una relazione nella quale
sono indicate le motivazioni per le quali il
Governo non intende recepire le medesime
condizioni. Decorsi inutilmente i termini
per l’espressione del nuovo parere, i re-
golamenti possono comunque essere adot-
tati.

0. 2. 34 (Nuova formulazione). 1. Fu-
gatti, Bitonci, Comaroli, Forcolin, Mon-
tagnoli, D’Amico, Simonetti, Polledri.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Con uno o più regolamenti, adottati
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
del Ministro dello sviluppo economico e
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’interno e il Ministro degli affari esteri,
oltre che con i Ministri competenti per
settore, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, sono individuati
le reti e gli impianti, i beni e i rapporti di
rilevanza strategica per l’interesse nazio-
nale nei settori dell’energia, dei trasporti e
delle comunicazioni, nonché la tipologia di
atti o operazioni all’interno di un mede-
simo gruppo ai quali non si applica la
disciplina di cui al presente articolo. I
regolamenti di cui al primo periodo sono
adottati entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e aggiornati almeno
ogni tre anni.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis. I pareri di cui
al comma 1 sono espressi entro un ter-
mine di 20 giorni dalla data di trasmis-
sione degli schemi di regolamento alle

Camere. Decorso tale termine, i regola-
menti possono essere comunque adottati.

2. 34. (Nuova formulazione). I Relatori.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: il trasferimento all’estero della
sede sociale aggiungere le seguenti: il mu-
tamento dell’oggetto sociale, lo sciogli-
mento della società, la modifica di clausole
statutarie eventualmente adottate ai sensi
dell’articolo 2351, terzo comma, del codice
civile, ovvero introdotte ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 1994, n. 332, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 1994,
n. 474,.

Conseguentemente:

a) al comma 5, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente Nel computo della
partecipazione rilevante si tiene conto
della partecipazione detenuta da terzi con
cui l’acquirente ha stipulato uno dei patti
previsti dall’articolo 122 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, o previsti
dall’articolo 2341-bis del codice civile.;

b) al comma 6, sostituire il quinto
periodo con i seguenti: Qualora il potere
sia esercitato nella forma di imposizione
di impegni all’acquirente, in caso di ina-
dempimento, per tutto il periodo in cui
perdura l’inadempimento medesimo, i di-
ritti di voto o comunque aventi contenuto
diverso da quello patrimoniale, connessi
alle azioni o quote che rappresentano la
partecipazione rilevante, sono sospesi. Le
delibere eventualmente adottate con il
voto determinante di tali azioni o quote, o
comunque le delibere o gli atti adottati in
violazione o inadempimento delle condi-
zioni imposte sono nulle. L’acquirente che
non adempia agli impegni imposti è altresì
soggetto, salvo che il fatto costituisca
reato, a una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al doppio del valore dell’ope-
razione, e comunque non inferiore all’uno
per cento del fatturato realizzato nell’ul-
timo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.

2. 35. I Relatori.
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All’emendamento 2.36 dei Relatori, dopo
la parola: normativa aggiungere le seguenti:
nazionale ed europea

0. 2. 36. 1. Toccafondi.

Al comma 3, sostituire le parole: ecce-
zionale di minaccia effettiva con le se-
guenti: eccezionale, non disciplinata dalla
normativa di settore, di minaccia.

2. 36. I Relatori.

Al comma 4, undicesimo periodo, dopo
le parole: disposizioni di cui al aggiungere
le seguenti: comma 2 e al.

2. 41. I Relatori.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: è notificato aggiungere le seguenti:
dall’acquirente;

2. 37. I Relatori.

Al comma 6, primo periodo, sopprimere
la parola: effettiva.

2. 38. I Relatori.

Al comma 8, secondo periodo, sostituire
le parole: sono rese con le seguenti: sono
immediatamente trasmesse dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

2. 39. I Relatori.

All’emendamento 2.40 dei relatori, nella
parte consequenziale, primo capoverso, so-
stituire l’ultimo periodo con i seguenti:
Qualora i pareri espressi dalle competenti
Commissioni delle Camere esprimano pa-
reri di identico contenuto, il Governo, ove
non intenda conformarsi a tali pareri,
trasmette nuovamente alle Camere lo
schema di regolamento, corredato dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione ai fini dell’espressione dei pareri
definitivi delle Commissioni competenti,

che devono essere espressi entro il termine
di venti giorni dalla data di trasmissione.
Decorso tale termine, il regolamento può
comunque essere adottato.

0. 2. 40. 1. Fugatti.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, adottato con le
seguenti: Con regolamento, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti;

Conseguentemente:

a) al medesimo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , anche con riferimento alla
definizione, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie, disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico bilancio dello
Stato, delle modalità organizzative per lo
svolgimento delle attività propedeutiche
all’esercizio dei poteri speciali previsti dal
presente articolo. Il parere sullo schema di
regolamento è espresso entro un termine
di 20 giorni dalla data di trasmissione alle
Camere. Decorso tale termine, il regola-
mento può essere comunque adottato;

b) al secondo periodo, sostituire la
parola: decreto con la seguente: regola-
mento.

2. 40. I Relatori.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: , quale
definito dall’articolo 1, comma 1, lettera
c), con le seguenti: , quale definito dall’ar-
ticolo 2, comma 5, ultimo periodo.

3. 18. I Relatori.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nel rispetto degli accordi
internazionali sottoscritti dall’Italia o dal-
l’Unione europea.

3. 19. I Relatori.

All’emendamento 3.20 dei Relatori, ag-
giungere, in fine, le parole:

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: della predetta disposi-
zione con le seguenti: del predetto articolo
2 del decreto-legge n. 332 del 1994.

0. 3. 20. 1. Toccafondi.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con i seguenti: L’articolo 2 del decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
1994, n. 474, e successive modificazioni, i
commi da 228 a 231 dell’articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, nonché il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 giugno 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 139 del 16 giugno
2004, e successive modificazioni, cessano
di avere efficacia, con riferimento ai sin-
goli settori, a decorrere dalla data di
entrata in vigore dei decreti, relativi a
ciascun settore, di cui all’articolo 1,
comma 1, e dei regolamenti, relativi a
ciascun settore, di cui all’articolo 2,
comma 1. Le predette disposizioni sono
comunque abrogate a decorrere dalla data
di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
ovvero dei regolamenti di cui al primo
periodo che completano l’individuazione
dei settori.

3. 20. I Relatori.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente: Cessano di avere efficacia
a decorrere dalla data di entrata in vigore
dei decreti di cui all’articolo 2, comma 1,
le disposizioni attributive dei poteri spe-
ciali di cui ai decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 5 ottobre

1995, in data 21 marzo 1997, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n.70 del 25 marzo
1997, in data 17 settembre 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 24
settembre 1999, e in data 23 marzo 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.79 del
4 aprile 2006, e nei decreti del Ministro
del Tesoro in data 5 ottobre 1995, in data
16 ottobre 1995, in data 21 marzo 1997,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.70 del
25 marzo 1997, e in data 24 marzo 1997,
pubblicato nella stessa Gazzetta Ufficiale,
nonché nei decreti del Ministro del Tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica in data 17 settembre 1999, pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale n.237 dell’8
ottobre 1999, e del Ministro dell’economia
e delle finanze in data 17 settembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 234
del 5 ottobre 2004.

Conseguentemente, al comma 5:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
e delle comunicazioni con le seguenti: ,
delle comunicazioni e degli altri pubblici
servizi;

b) alla lettera b), dopo le parole:
dell’energia aggiungere le seguenti: e degli
altri pubblici servizi;

3. 21. I Relatori.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e in data 1o aprile 2005.

3.22. I Relatori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:
Art. 3-bis – (Relazione annuale al Parla-
mento). – 1. A decorrere dall’anno suc-
cessivo a quello di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il Presidente del Consiglio dei ministri
trasmette al Parlamento entro il 30 giugno
di ogni anno una relazione sull’attività
svolta sulla base dei poteri attribuiti dal
presente decreto, con particolare riferi-
mento ai casi specifici e agli interessi
pubblici che hanno motivato l’esercizio di
tali poteri.

3. 04. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 21/2012: Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le
attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e

delle comunicazioni (C. 5052 Governo).

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1:

all’alinea, sostituire le parole: e del
Ministro della difesa ovvero del Ministro
dell’interno con le seguenti: e, rispettiva-
mente, con il Ministro dell’interno o con il
Ministro della difesa e sostituire le parole:
con decreto del Presidente del Consiglio
con le seguenti: con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri;

alla lettera c), dopo le parole: 24
febbraio 1998, n. 58 aggiungere le seguenti:
, e successive modificazioni,;

al comma 3:

alla lettera a), dopo le parole: non-
ché del progetto industriale aggiungere il
seguente segno d’interpunzione: ,;

alla lettera b), sostituire le parole:
desunti dalla natura delle loro alleanze
con le seguenti: , desunti dalla natura delle
loro alleanze,;

alla lettera b), sostituire la parola:
essi con la seguente: esse;

al comma 4, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 con le seguenti: del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni;

al comma 5:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, con le seguenti: del testo unico

di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, e
sostituire le parole: al superamento con le
seguenti: che determinano il superamento;

al sesto periodo, sostituire le parole:
alla decorrenza con le seguenti: al decorso;

all’ottavo periodo, dopo le parole: la
partecipazione rilevante aggiungere il se-
guente segno d’interpunzione: ,;

al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: di difesa e sicurezza nazionale
aggiungere il seguente segno d’interpun-
zione: ,;

al comma 7, sostituire le parole: di cui
al comma 1, con le seguenti: di cui al
comma 1;

al comma 8, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: inerenti le proposte con le
seguenti: inerenti alle proposte.

All’articolo 2:

al comma 2:

al primo periodo, sostituire la pa-
rola: adottata con la seguente: adottato e
sostituire le parole: sono entro dieci giorni,
e comunque prima che ne sia data attua-
zione, notificati con le seguenti: è notifi-
cato, entro dieci giorni e comunque prima
che vi sia data attuazione,;

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: Sono notificati con le seguenti: Sono
notificate;
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al comma 4,:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 con le seguenti: del testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni;

all’ottavo periodo, sostituire le pa-
role: di cui al comma 3, con le seguenti: di
cui al comma 3;

al nono periodo, sostituire le parole:
adottate o attuate con le seguenti: adottati
o attuati;

all’undicesimo periodo, sostituire le
parole: di cui al presente comma, con le
seguenti: di cui al presente comma;

al comma 5, primo periodo, sostituire
le parole: del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, con le seguenti: del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58,;

al comma 6:

al primo periodo, sostituire le pa-
role: con decreto del Presidente del Con-
siglio con le seguenti: con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri;

al terzo periodo, sostituire le parole:
alla decorrenza con le seguenti: al decorso;

al sesto periodo, dopo le parole: la
partecipazione rilevante aggiungere il se-
guente segno d’interpunzione: ,;

al comma 7:

alla lettera a), sostituire le parole:
desunti dalla natura delle loro alleanze

con le seguenti: , desunti dalla natura delle
loro alleanze,;

alla medesima lettera a), sostituire
la parola: essi con la seguente: esse;

al comma 8, primo periodo, sostituire
le parole decreti del Presidente del Con-
siglio dei Ministri con la seguente: regola-
menti e sostituire le parole: il Consiglio dei
Ministri delibera con le seguenti: il Con-
siglio dei ministri delibera,;

al comma 9, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: inerenti le proposte con le
seguenti: inerenti alle proposte;

All’articolo 3:

al comma 1, sostituire le parole:
Fatti salvi l’articolo 1, comma 1, lettera c),
e l’articolo 2, comma 6 con le seguenti:
Fermo restando quanto disposto dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera c), e dall’articolo
2, comma 6;

al comma 3, sostituire le parole: la
presente disciplina con le seguenti: la di-
sciplina stabilita dal presente decreto;

al comma 4, primo periodo, sostituire
le parole: di cui ai decreti del Presidente
del Consiglio dei Ministri con le seguenti:
contenute nei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri;

al comma 5, lettera b), sostituire le
parole: dell’energia. con le seguenti: del-
l’energia;

al comma 6, sostituire le parole: al-
l’allegato 1, con le seguenti: all’allegato 1.
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ALLEGATO 3

DL 21/2012: Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le
attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e

delle comunicazioni (C. 5052 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

All’emendamento 1.21 dei relatori, dopo
il capoverso comma 8, primo periodo, ag-
giungere il seguente:

al comma 8, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: Il parere di cui al
primo periodo è espresso entro un termine
di 20 giorni dalla data di trasmissione
dello schema di regolamento alle Camere.
Decorso tale termine, il regolamento può
essere comunque adottato.

0. 1. 21. 1. Toccafondi.

All’emendamento 1.21 dei relatori, se-
condo capoverso, sostituire le parole: previa
comunicazione con le seguenti: da trasmet-
tere contestualmente.

Conseguentemente, alla parte conse-
quenziale, aggiungere, in fine le parole:

all’articolo 2:

a) al comma 3, dopo le parole: deli-
berazione del Consiglio dei Ministri, ag-
giungere le seguenti: da trasmettere conte-
stualmente alle Commissioni parlamentari
competenti,;

b) al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: con decreto fino a:
comma 5 con le seguenti: entro quindici
giorni dalla notifica di cui al medesimo
comma 5, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su con-
forme deliberazione del Consiglio dei mi-

nistri, da trasmettere contestualmente alle
Commissioni parlamentari competenti,.

0. 1. 21. 2. Toccafondi.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
ovvero del Ministro dell’interno, aggiungere
le seguenti: previa comunicazione alle
Commissioni parlamentari competenti, en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto;

Conseguentemente:

al medesimo comma, alinea, dopo le
parole: adottato su conforme deliberazione
del Consiglio dei Ministri aggiungere le
seguenti: previa comunicazione alle Com-
missioni parlamentari competenti;

al comma 6, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: sono rese con le seguenti:
sono immediatamente trasmesse dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

al comma 8, primo periodo, sostituire
le parole: Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, adottato con le
seguenti: Con regolamento, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti;

al comma 8, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: decreto con la seguente:
regolamento.

1. 21. I Relatori.
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Al comma 1, alinea, sopprimere la pa-
rola: effettiva;

Conseguentemente:

a) al comma 2 sopprimere la parola:
effettiva;

b) al comma 3, alinea, sopprimere la
parola: effettiva.

1. 22. I Relatori.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
lo scioglimento della società, aggiungere le
seguenti: la modifica di clausole statutarie
eventualmente adottate ai sensi dell’arti-
colo 2351, terzo comma, del codice civile,
ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
1994, n. 332, convertito in legge con mo-
dificazioni dalla legge 30 luglio 1994,
n. 474,.

Conseguentemente, al comma 5:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: Chiunque acquisisce una partecipa-
zione ai sensi del comma 1, lettere a) e c),
notifica l’acquisizione con le seguenti: Ai
fini dell’eventuale esercizio dei poteri di
cui al comma 1, lettere a) e c), chiunque
acquisisce una partecipazione in imprese
che svolgono attività di rilevanza strategica
per il sistema di difesa e sicurezza nazio-
nale, notifica l’acquisizione;

b) sostituire il settimo periodo con i
seguenti: Qualora il potere sia esercitato
nella forma di imposizione di condizioni
di cui al comma 1, lettera a), in caso di
eventuale inadempimento o violazione
delle condizioni imposte all’acquirente,
per tutto il periodo in cui perdura l’ina-
dempimento o la violazione, i diritti di
voto, o comunque quelli aventi contenuto
diverso da quello patrimoniale, connessi
alle azioni o quote che rappresentano la
partecipazione rilevante, sono sospesi. Le
delibere eventualmente adottate con il
voto determinante di tali azioni o quote,
nonché le delibere o gli atti adottati in
violazione o inadempimento delle condi-

zioni imposte sono nulli. L’acquirente che
non osservi le condizioni imposte è altresì
soggetto, salvo che il fatto costituisca
reato, a una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al doppio del valore dell’ope-
razione e comunque non inferiore all’uno
per cento del fatturato realizzato nell’ul-
timo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.

1. 23. I Relatori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I decreti di cui al comma 1 volti
ad individuare le attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e di sicu-
rezza nazionale stabiliscono la tipologia di
atti o operazioni all’interno di un mede-
simo gruppo ai quali non si applica la
disciplina di cui al presente articolo.

1. 25. I Relatori

Al comma 4, ultimo periodo, sopprimere
le parole: oltre alla revoca della relativa
autorizzazione.

1. 16. Fluvi, Baretta, Ventura, Albini,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Carella,
D’Antoni, De Micheli, Duilio, Genovese,
Graziano, Fogliardi, Marchi, Marchi-
gnoli, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Piccolo, Pizzetti, Rubinato, Sereni,
Sposetti, Strizzolo, Vaccaro, Vannucci,
Verini.

Al comma 8, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , anche con riferimento
alla definizione, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato, delle modalità organizzative per lo
svolgimento delle attività propedeutiche
all’esercizio dei poteri speciali previsti dal
presente articolo;

1. 24. I Relatori.
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ART. 2.

All’emendamento 2.34 (Nuova formula-
zione) dei relatori, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: le reti e gli impianti
aggiungere le seguenti: , ivi compresi quelli
necessari ad assicurare l’approvvigiona-
mento minimo e l’operatività dei servizi
pubblici essenziali.

0. 2. 34 (Nuova formulazione). 2. Polle-
dri.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Con uno o più regolamenti, adottati
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
del Ministro dello sviluppo economico e
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’interno e il Ministro degli affari esteri,
oltre che con i Ministri competenti per
settore, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, sono individuati
le reti e gli impianti, i beni e i rapporti di
rilevanza strategica per l’interesse nazio-
nale nei settori dell’energia, dei trasporti e
delle comunicazioni, nonché la tipologia di
atti o operazioni all’interno di un mede-
simo gruppo ai quali non si applica la
disciplina di cui al presente articolo. I
regolamenti di cui al primo periodo sono
adottati entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e aggiornati almeno
ogni tre anni.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis. I pareri di cui
al comma 1 sono espressi entro un ter-
mine di 20 giorni dalla data di trasmis-
sione degli schemi di regolamento alle
Camere. Decorso tale termine, i regola-
menti possono essere comunque adottati.

2. 34. (Nuova formulazione). I Relatori.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: il trasferimento all’estero della
sede sociale aggiungere le seguenti: il mu-
tamento dell’oggetto sociale, lo sciogli-
mento della società, la modifica di clausole
statutarie eventualmente adottate ai sensi
dell’articolo 2351, terzo comma, del codice
civile, ovvero introdotte ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 1994, n. 332, convertito, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 30 luglio 1994, n. 474,.

Conseguentemente:

a) al comma 5, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Nel computo della
partecipazione rilevante si tiene conto
della partecipazione detenuta da terzi con
cui l’acquirente ha stipulato uno dei patti
previsti dall’articolo 122 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, o previsti
dall’articolo 2341-bis del codice civile.;

b) al comma 6, sostituire il quinto
periodo con i seguenti: Qualora il potere
sia esercitato nella forma di imposizione
di impegni all’acquirente, in caso di ina-
dempimento, per tutto il periodo in cui
perdura l’inadempimento medesimo, i di-
ritti di voto o comunque aventi contenuto
diverso da quello patrimoniale, connessi
alle azioni o quote che rappresentano la
partecipazione rilevante, sono sospesi. Le
delibere eventualmente adottate con il
voto determinante di tali azioni o quote, o
comunque le delibere o gli atti adottati in
violazione o inadempimento delle condi-
zioni imposte sono nulle. L’acquirente che
non adempia agli impegni imposti è altresì
soggetto, salvo che il fatto costituisca
reato, a una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al doppio del valore dell’ope-
razione, e comunque non inferiore all’uno
per cento del fatturato realizzato nell’ul-
timo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.

2. 35. I Relatori.

All’emendamento 2.36 dei Relatori, dopo
la parola: normativa aggiungere le seguenti:
nazionale ed europea.

0. 2. 36. 1. Toccafondi.
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Al comma 3, sostituire le parole: ecce-
zionale di minaccia effettiva con le se-
guenti: eccezionale, non disciplinata dalla
normativa di settore, di minaccia.

2. 36. I Relatori.

Al comma 4, undicesimo periodo, dopo
le parole: disposizioni di cui al aggiungere
le seguenti: comma 2 e al.

2. 41. I Relatori.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: è notificato aggiungere le seguenti:
dall’acquirente.

2. 37. I Relatori.

Al comma 6, primo periodo, sopprimere
la parola: effettiva.

2. 38. I Relatori.

Al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze aggiungere le se-
guenti: sentiti il Ministro dello sviluppo
economico e il Ministro delle infrastrut-
ture per i rispettivi ambiti di competenza.

2. 14 (Nuova formulazione). Quartiani.

Al comma 8, secondo periodo, sostituire
le parole: sono rese con le seguenti: sono
immediatamente trasmesse dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

2. 39. I Relatori.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, adottato con le
seguenti: Con regolamento, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti;

Conseguentemente:

a) al medesimo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , anche con riferimento alla
definizione, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie, disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico bilancio dello
Stato, delle modalità organizzative per lo
svolgimento delle attività propedeutiche
all’esercizio dei poteri speciali previsti dal
presente articolo. Il parere sullo schema di
regolamento è espresso entro un termine
di 20 giorni dalla data di trasmissione alle
Camere. Decorso tale termine, il regola-
mento può essere comunque adottato.;

b) al secondo periodo, sostituire la
parola: decreto con la seguente: regola-
mento.

2. 40. I Relatori.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: , quale
definito dall’articolo 1, comma 1, lettera
c), con le seguenti: , quale definito dall’ar-
ticolo 2, comma 5, ultimo periodo.

3. 18. I Relatori.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nel rispetto degli accordi
internazionali sottoscritti dall’Italia o dal-
l’Unione europea.

3. 19. I Relatori.

All’emendamento 3.20 dei Relatori, ag-
giungere, in fine, le parole:

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: della predetta disposi-
zione con le seguenti: del predetto articolo
2 del decreto-legge n. 332 del 1994.

0. 3. 20. 1. Toccafondi.
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Al comma 2, sostituire il primo periodo
con i seguenti: L’articolo 2 del decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
1994, n. 474, e successive modificazioni, i
commi da 228 a 231 dell’articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, nonché il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 giugno 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 139 del 16 giugno
2004, e successive modificazioni, cessano
di avere efficacia, con riferimento ai sin-
goli settori, a decorrere dalla data di
entrata in vigore dei decreti, relativi a
ciascun settore, di cui all’articolo 1,
comma 1, e dei regolamenti, relativi a
ciascun settore, di cui all’articolo 2,
comma 1. Le predette disposizioni sono
comunque abrogate a decorrere dalla data
di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
ovvero dei regolamenti di cui al primo
periodo che completano l’individuazione
dei settori.

3. 20. I Relatori.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente: Cessano di avere efficacia
a decorrere dalla data di entrata in vigore
dei decreti di cui all’articolo 2, comma 1,
le disposizioni attributive dei poteri spe-
ciali di cui ai decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 5 ottobre
1995, in data 21 marzo 1997, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25 marzo
1997, in data 17 settembre 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 24
settembre 1999, e in data 23 marzo 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.79 del
4 aprile 2006, e nei decreti del Ministro
del Tesoro in data 5 ottobre 1995, in data
16 ottobre 1995, in data 21 marzo 1997,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70

del 25 marzo 1997, e in data 24 marzo
1997, pubblicato nella stessa Gazzetta Uf-
ficiale, nonché nei decreti del Ministro del
Tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica in data 17 settembre
1999, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
n.237 dell’8 ottobre 1999, e del Ministro
dell’economia e delle finanze in data 17
settembre 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2004.

Conseguentemente, al comma 5:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
e delle comunicazioni con le seguenti: ,
delle comunicazioni e degli altri pubblici
servizi;

b) alla lettera b), dopo le parole:
dell’energia aggiungere le seguenti: e degli
altri pubblici servizi;

3. 21. I Relatori.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e in data 1o aprile 2005.

3.22. I Relatori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:
Art. 3-bis – (Relazione annuale al Parla-
mento). – 1. A decorrere dall’anno suc-
cessivo a quello di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il Presidente del Consiglio dei ministri
trasmette al Parlamento entro il 30 giugno
di ogni anno una relazione sull’attività
svolta sulla base dei poteri attribuiti dal
presente decreto, con particolare riferi-
mento ai casi specifici e agli interessi
pubblici che hanno motivato l’esercizio di
tali poteri.

3. 04. I Relatori.
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